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Oggi scioperano i lavoratori delle Partecipazioni statali e delle costruzioni 

MANIFESTAZIONI E ASSEMBLEE 
perla giornata ili lotta regionale 
Ferme le attività per quattro ore — Punti nodali nella nostra regione sono le miniere, il marmo, { 
i l meccano-tessile, la siderurgia — Corteo a Pistoia, manifestazione alla Rumianca di Carrara; 

? Oggi si svolge lo sciopero 
nazionale di 4 ore delle azien­
de a partecipazione statale, 
della Montedlson e dei lavo­
ratori dell'edilizia, per i pro­
blemi del settore e la vicenda 
delle « Condotte ». Lo sciope­
ro è indetto dalla Federazio­
ne nazionale CGIL-CISL-UIL 
allo scopo di spingere, dopo 
l'incentro con il governo del 
12 settembre scorso (che pu­
re ha dato alcuni risultati 
positivi), affinchè sia avviata 
una coerente azione per la 
modifica del sistema delle 
partecipazioni statali che ne 
recuperi attraverso il risana­
mento, un ruolo contestuale 
di orientamento produttivo, di 
definizione di scelte settoria­
li che, rifiutando le tendenze 
alla privatizzazioni, ed alla 
smobilitazione, di interi com­
parti. facciano delle imprese 
a partecipazione statale, l'os­
satura di sostegno all'allarga­
mento ed alla riconversicne 
della - base produttiva e, in 
collegaÉiieoto con la legge per 
l'occupazione giovanile, di e-
spansione dell'occupazione e 
della produzione industriale. 

In Toscana lo sciopero av­
viene successivamente ad una 
riunione del coordinamento 
regionale del grandi gruppi a 
partecipazione statale impe­
gnati nelle vertenze naziona­

li, nella quale si è assunta u-
na posizione critica rispetto 
alle scelte dell'ENl e dell'lRI 
per le aziende ex-EGAM nei 
settori chimico-mlnerariome-
tallurgico, siderurgico, mecca­
no-tessile e della escavazione 
del marmo. Nella riunione si 
è deciso dì avviare un lavoro 
di approfondimento, di pro­
posta e di mobilitazione per 
ciascun settore presente nell" 
economia regionale, con l'in­
dicazione di costruire, per 
questa" via, un • momento re­
gionale di lotta e di sciopero 
per le partecipazioni statali. 

Lo sciopero di oggi presen­
ta modalità ed iniziative di­
verse decise dalle singole Fe­
derazioni provinciali, con lo 
scopo di precisare le posizioni 
del sindacato in Toscana, co­
me contributo alle scelte na­
zionali di sviluppo: 

FIRENZE: - sciopero dalle 
ore 9, per l'intera mattinata, 
con assemblea presso la 
S.M.S. di Riìredi. AREZZO: 
sciopero ed assemblee nelle a-
ziende interessate. Nel Val-
damo assemblea dei lavorato­
ri dell'ex-cappellificio di Mon­
tevarchi. assieme ai lavorato­
ri dell'Italsìder, aperta alle 
forze politiche, sociali ed alle 
istituzioni. PISA: sciopero 
nelle aziende • interessate. 

GROSSETO: sciopero ed as­
semblee aperte a Massa Ma­
rittima ed a Mandano, con 
la presenza dei partiti, par­
lamentari, enti * locali, • cen­
trato sui problemi del setto­
re chimico-minerario. LIVOR­
NO: sciopero delle aziende a 
partecipazione statale e della 
Solvay con assemblee del de­
legati nelle 4 zene (Livomo-
Collesalvetti, P i o t i n o , Ro-
signano-Cecina. Elba). LUC­
CA: sciopero ed assemblee a 
Pietrasanta, Viareggio e nella 
Garfagnana, collegate soprat­
tutto ai problemi del marmo. 

MASSA CARRARA: sciope­
ro di 3 ore. Manifestazione e 
comizio davanti alla Rumian­
ca. PISTOIA: sciopero, corteo 
e comizio dei lavoratori della 
Breda- e della ITAL-BED. 

SIENA: sciopero e assemblea 
alla SCLAVO _ e nella zona 
mineraria.' « " , -< 

;* La Segreteria ( della ' Fede­
razione regionale CGIL CISL-
UIL ha chiesto poi un incon­
tro alla giunta regionale, allo 
scopo di illustrare i motivi 
dello sciopero e •» l'iniziativa 
sindacale per le partecipazio­
ni statali, per confrontare 
le rispettive posizioni su que­
sti problemi. Scioperano oggi 
anche i• lavoratori delle co­

struzioni della Toscana, che 
oltre ad iniziative concomi­
tanti con quelle dei dipenden­
ti delle partecipazioni statali 

come a Carrara, tengono pro­
prie iniziative. . '> 
- A Firenze, dove lo sciopero 
si svolge dalle 9 alle 12, so­
no previs|e assemblee, con i-
nizio alle 9,30, al cantieri 
Grandi Lavori dell'Osmanno-
ro, al cantiere delle carceri, 
alla direttìssima, alla super­
strada per Livorno, alla ca­
sa del Popolo di S. Bartollo 
a Torri a Cintola, in piazza 
S. Lorenzo, al Ferrone, Em­
poli e Certaldo. tS. Bartolo). 

A Prato e nelle altre pro­
vince (esclusa Arezzo) l'azio­
ne di lotta si svolge dalle o-
re 13 alla fine dell'orario di 
lavoro. Assemblee seno in pro­
gramma a Lucca (6). Pisto­
ia (5), Livorno (4), Grosseto 
Prato, Siena (4'), Pisa (4). 
Le altre 4 ore di sciopero 
proclamato dalla FLC saran­
no utilizzate per sviluppare 
il confronto sui problemi del­
la casa e dell'edilizia. -

Si tratta dì un momento 
di contatto con le altre cate­
gorie per fare dell'edilizia uno 
dei momenti di lotta e di e-
laborazione di tutto il movi­
mento sindacale. > 

Aperta la vertenza per il problema della casa 

Presentata la piattaforma 
contrattuale degli edili 

i 

Stagna l'attività e aumentano i costi di produzione, mentre cala l'occupazione - Pro­
poste per il rilancio del settore - Un impegno per modificare l'ambiente di lavoro 

La Federazione lavoratori delle co- tali degli edili: riconversione produt- dati, delle docce, sino ad adottare ml-
struzioni di Firenze ha presentato la Uva e industrializzazione del settore, sure efficaci a salvaguardia delle in­
piattaforma per il rinnovo del con- realizzazione dei consorzi e livelli as- columità dei lavoratori per impedire 
tratto integrativo provinciale dell'edi- 6ociativi, tra imprese, normative e il ripetersi dei numerosi infortuni che 
lizia e per il rilancio e il rinnova- unificazione ' dei regolamenti edilizi, - si verificano nei cantieri. Vanno co-

• mento del settore. Le proposte della ricerca scientifica e sperimentazione, stituiti, a questo proposito, i comitati 
categoria sono - incentrate in uno recupero del patrimonio esistente, svi- paritetici territoriali per la prevenzio-
stretto intreccio tra politica di svi- luppo dell'edilizia convenzionata, snel- ne infortuni e istituiti incontri pe-
luppo del territorio e degli insedia- limento delle procedure per abbrevia- riodici tra azienda e consigli dei de­
menti con una politica rivendicativa r re i tempi di spesa dei finanziamenti, legati. 
che modifichi i rapporti di lavoro, tra- programmazione della formazione 
sformi l'attuale organizzazione del la- professionale. Per questo ' le organiz-
voro e dia continuità e stabilità al- zazioni sindacali di categoria auspi-
l'occupazione. cano che a livello di azienda si svi- ,. 
La piattaforma si inserisce in ' un luppi un confronto con l'impresa su '\. 

contesto toscano, sulla traccia anche questi temi e soprattutto sui program-, •*• v x x 4 , 
dei « lineamenti per una piattaforma mi produttivi e sugli investimenti tesi v ̂  n l l f t n*n rnnrèrn* Vnrirflni7za7io-

' regionale sulle attività produttive», e all'ammodernamento degli impianti e n e H - M Ì T O S S ì S m si « n o dtehìa-
fiorentino integrando la piattaforma alla modifica dell'organizzazione del ^u^So^nrLSni ^m£nrì*' 
provinciale sulla politica territoriale e lavoro, con riferimento alla diminu- ™{ „C

V°""? i v a w X nece^ità di sta-
-sociale della CGIL-CISL-UIL. H sen- zione dei costi di produzione, all'au- {""» v l a *{»£ a n ?f Vi feJSn to ' Sem-

so unificante del documento di lotta mento - dell'occupazione, al rispetto „ ? r „ o l , l ^if.-Fnrmn «in™™ «frrnn* 

ìlSSZ^Ì^^aTS^JXK'™* ÌntegHtà fiSÌCa dCÌ di^:^teWSSSSito!di 
7 n " m ,?n S n Hi O H P S ^ h h ? 2 S ; ' S c c o n d o l a ,FL(L ques}} s 0 n o i n o d i indennità territoriale di settore e le 
5,n,fin-?r «Pi r i L i " S , , ? ^ l l c i l e c n e s t a n n ° a l l a b a s e d i u n a d l v e r s a trasferte. Altri aspetti in via di de­
fezionale al n ! ^ de- p o , , t l c a edilìzia, cosi come auspicato n n i z i o n e concernono la ripartizione 
gli altri settori dell economia. d a l l a piattaforma rivendicativa. Altri dell'orario di lavoro, la determinazio-

elementi di lotta concernono le casse n e d e l l a indennità per i lavori in gal-
r n ^ ; ™ ; < , ™ n « e d i U- P " u n l o r o m ' g l l o r e funziona- ]é r i a - p e r j a v o r j speciali e disagiati, 

, l / O l l l I l l l S I I I O e mento, per le quali si avanza Tipo j a classificazione unica 
d i K a n n a l t n t e s i d i f o r m e d i ">.n*a,1?u,!à ">eccaniz . p e r q u a n t o riguarda i diritti sin-
S U U a p p a i l O zata attraverso l'istallazione di un bacali. la piattaforma rivendica il ri-

• centro elettrocontabile per la Tosca- c o n o s c j m e n t o contrattuale della misu-
Oltre ad obiettivi di carattere na- na. La piattaforma prevede anche an- d p l i . I i n n n p r r e n t o s u i salario elo-

zionale, come il piano decennale di ticipazioni per infortuni e integrazio- ™,f e " U™ P " H«I i « t n ™ ^ «VSHP 
edilizia residenziale e l'equo canone, ni salariali per cause indipendenti baie . percepito dal lavoratori come 
il documento della FLC avanza spe- dalla volontà del lavoratore e dell'im- base contributiva di chi sottoscrive la 

' cifiche proposte ed obiettivi regionali : presa, come il maltempo. . delega di adesione alle organizzazioni 
e provinciali. La situazione Toscana è , •, Altro punto di dibattito è rappre- ' sindacali. Come si vede il largo ven-

, caratterizzata da un sensibile aumen- ' sentato dall'ambiente di lavoro che taglio di proposte tiene conto delle 
to dei costi di produzione e quindi nella stragrande maggioranza dei difficoltà reali in cui si dibatte il 
dei prezzi di vendita e degli affitti cantieri edili è ancora ostile alle più s ettore e delle condizioni di una ca-
e;' dall'altro, dal permanere di un tipo elementari esigenze dei dipendenti in r t e M r i a i n c u ì « m e t 0 d i dì lavoro sono 
di organizzazione del lavoro basato relazione alla sicurezza e alla salute, «gona in cui 1 metodi ai lavoro sono 
ancora - sullo sforzo fisico dei lavo Vanno perciò risolti — come afferma- arretrati. Spetta ora al movimento di 
ratori. • anche attraverso la pratica no i rappresentanti della FLC nel lotta sviluppare il confronto e le ini-
del cottimismo e del subappalto. corso di una conferenza stampa — ziative per tradurre in realtà gli 

Di qui alcune richieste fondamen- problemi come gli spogliatoi riscal- obiettivi della piattaforma. 

Tabelle dì 
riferimento 

Iniziative contro la piaga del lavoro a domicilio in Toscana 

Interrogazione del PCI 
sulla lavorante uccisa 

, dal veleno dei collanti solo a Grosseto 
Inoltrate dall'ispettorato del Lavoro - Due esposti contro un'azienda di 
Prato e una di Pontassieve per aver commissionato lavori a San Quirico 

GROSSETO - Una decina di 
denunce-esposto alla ' magi­
stratura, con»ro altrettante 
aziende e mediatori, sono sta­
te emesse dall'ispettorato del 
lavoro per infrazione alla leg­
ge sul lavoro a domicilio. Le 
ultime in ordine di tempo, 
sono state inoltrate contro 
due ditte, una di Prato, l'al­
tra di Pontassieve. per aver 
commissionato ad una venti­
na di donne di San Quirico 
di Sorano lavori a maglia. 
precisamente di golf,, fuori 
da qualsiasi rispetto della 
legs?e, soprattutto contravve­
nendo al versamento dei con­
tributi assicurativi e previ­
denziali. 

Una maggiore attenzione al 
fenomeno del lavoro a domi­
cilio, risale nel Grossetano 
alla riunione tenutasi nel no­
vembre del 76 nella sede del­
l'ispettorato del lavoro tra 
le organizzazioni sindacali. 
gli enti preposti alla applica­
zione della legge e gli stessi 
enti. locaii. per definire una 
« mappa » realistica del fe­
nomeno fu proprio in quel 
convegno che si ebbero i pri­
mi sintomi della drammatici­
tà di questo problema che. sal­
dandosi a quello della disoc­
cupazione giovanile, mette in 
luce la profonda necessità 
di giungere in Maremma ad 
un serio riassetto del « mer­
cato della forza-lavoro ». In 
quella sede fu accertato che 
oltre 400 unità lavorative, in 
maggioranza donne, svolge­
vano lavoro a domicilio per 
conto di 66 aziende. 

Le ragioni di questo nu­
mero così alto di tali situa­
zioni ' sono molteplici. Non 
ultime, ' quelle dovute all'e­
strema ' precarietà del tessu­
to sociale della Maremma, 
alla mancanza di prospettive 
eerte di sviluppo dell'occupa­
zione ' nei settori • trainanti 
dell'economia. Oltre a ciò. 
poi. non può essere minima­
mente sottovalutata la scelta 
del padronato tendente a rag­
giungere il massimo profitto 
attraverso il ricorso al de­
centramento produttivo. • -
'• Esempio emblematico è la 
realtà che si registra in una 
grossa azienda di confezioni 
Grossetana, la Paoletti. a 
Castiglion della Pescaia, do­
ve mentre in tre anni si so­
no ridotti gli organici di 300 
unità, dall'altra non è ca­
lata la produzione in quanto 
sono stati commissionati la­
vori esterni a ben 200 unità. 
- A San Quirico di Sorano, 

su una popolazione di poco 
inferiore ai 900 abitanti, ben 
300 donne dai 15 anni in su. 
svolgono questo tipo di atti­
vità. 

Il problema del lavoro a 
domicilio presenta anche al­
tri aspetti assai gravi so­
prattutto per la tutela della 
salute. Spesso migliaia di 
donne lavorano in casa con 
dei prodotti chimici come i 
collanti che portano anche 
alla • morte. Questo avviene 
perché fino ad oggi non e 
stata ancora applicata la leg­
ge 877 sulla tutela del lavo­
ro a domicilio, in particolare 
l'articolo che vieta l'uso del­
le sostanze nocive. La lotta 
che a suo tempo vide impe­
gnate molte donne per otte­
nere questa legge, dovrà ri­
prendere con maggior impe­
gno per esigerne la comple­
ta applicazione. 

Paolo Ziviani 

Già mobilitati i lavoratori contro il colpo di mano della GEPI 

Si riparte da zero all'ltalbed di Pistoia 
Alllntemo della fabbrica la più amara assemblea dopo tanti mesi di lotta in difesa del posto di lavoro • La GEPI ha negato 
gli accordi di luglio die garantivano il passaggio dell'azienda alla 12 GERÌ, la ripresa produttiva e garanzie occupazionali 

PISTOIA — Aintalbed si è 
, svolta una delle più accese 

assemblee che i 150 lavorato-
i ri abbiano tenuto in tanti 

mesi di lotta per la difesa 
' del posto di lavoro. Un'as­
semblea ancora perchè poche 
ore prima la battaglia era già 
vinta e poi tutto è ritornato 
a zero. La Gepi ha infatti, 
Improvvisamente, negato tut-

- to quello che aveva sotto­
scritto nell'accordo di luglio 
con cui garantiva il passaggio 
dell'agenda alla 12 Ceri, la 
ripresa produttiva, prospetti-
Te di sviluppo dell'occupazio­
ne. 

In una atmosfera densa di 
incredulità e di rabbia, i la­
voratori della Italbed. i rap­
presentanti dei consigli di 
fabbrica di altre aziende del­
la provincia < Pernia flex. Bre-
da. Mas) hanno seguito le 
considerazioni e le valutazio­
ni che i vari rappresentanti 
politici, sindacali e ammini­
strativi esprimevano dalla 
presidente Nella - relazione 
introduttiva. Susini - per la 
federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, nel rifare la storia 
delle ultime vicende, ha spie­
gato le ragioni addotte dalla 
Gepi per giustificare il rifiuto 
di mantenere gli impegni sot­
toscritti. 

Monti, vice presidente della 
Provincia, Bardelli, sindaco 
• I Pistoia. Bracali pei 11 PSI, 
Ctampollni per il PCI, Mati 

per la FLM, si sono avvicen­
dati alla tribuna dell'assem­
blea, e tutti, pur con parole 
diverse, hanno espresso una 
valutazione unica e cioè che 
la sconsiderata scelta della 
Gepi non può essere il frut­
to di una decisione autono­
ma. Altre e più pesanti re­
sponsabilità (anche a livello 
ministeriale) possono nascon­
dersi dietro un'azione che si 
colloca con troppa precisione j proposta dei dirigenti Gepi di 
nel grande mosaico dell'at 
tacco all'industria a parteci­
pazione statale, nel tentativo 
generalizzato di vanificare gli 
accordi politici nazionali per 
la riconversione e ristruttu­
razione industriale approvai 
recentemente dal parlamento. 
Un tentativo che vuole fare 
assolvere alla Gepi un ruolo 
assistenziale anziché quello 
di intervento concreto per la 
ripresa produttiva delle a-
ziende con piani programma­
tici chiari e definiti. < 

E" necessario quindi andare 
al più presto ad un incontro 
con il ministro dell'industria 
per avere elementi chiarifica­
tori sugli intenti politici che 
starno dietro a questa inac­
cettabile posizione della Gepi. 
E* stata richiesta anche una 
iniziativa per creare solleci­
tamente un coordinamento 
sindacale fra tutte le aziende 
IPO-Gepi. Si è svolta anche 
una riunione d'urgenza del 
Comitato Provinciale per la 

Difesa dell'occupazione. ; 
Oggi alle 9,30, nel quadro • 

dello sciopero nazionale delle 1 
aziende a partecipazione sta- ' 
tale, i lavoratori delle Breda I 
e dell'Italbed sfileranno uniti ' 
per la città proprio per ren­
dere pubblici i temi relativi 
al ruolo delle aziende a par­
tecipazione statale. 

Risulta grottesco (c'è chi 
ha parlato di incapacità) la 

acquistare un capanno (il 
« Capanno da caccia » è stato 
definito) per collocarci i la- ; 
voratori dell'Italbed per ga­
rantire la continuazione della 
cassa integrazione che scade 
il 30 settembre. In questa i-
potesi i fondi pubblici della 
Gepi sarebbero quindi desti­
nati a mantenere dei ghetti e 
non investiti in strutture 
produttive. 

La perdita della battaglia 
Italb?d - sarebbe un duro 
colpo per la fiducia dei lavo­
ratori nelle proprie organiz­
zazioni sindacali e politiche. 
per gli stessi organismi de­
mocratici elettivi. Una pro­
spettiva contro cui tutti l 
presenti all'assemblea si sono 
impegnati a lottare decisa­
mente ed a far si che citta­
dini, lavoratori, studenti pi­
stoiesi prendano coscienza di 
questi grossi pericoli e con­
tribuiscano con la loro par­
tecipazione alla lotta per la 
difesa dell'Italbed. 

PISA - Non si è aperto il paracadute 

Muore in addestramento 
giovane paracadutista 

PISA. — Doveva essere un 
normale lancio di addestra­
mento, ieri mattina a Tassi-
gnano, nei pressi di Lucca. 

Per II paracadutista Trava-
glini, ventenne, allievo gra­
duato della decima compa­
gnia di Pisa, è stata invece 
la tragedia. Il suo paracadu­
te non si è aperto completa­
mente e il giovane, che non 
ha fatto In tempo a far fun­
zionare quello di emergenza, 
è precipitato al suolo da 400 
metri di altezza. Trasportato 
su un elicottero a Pisa è 
giunto all'ospedale ormai 
senza vita. Il giovane para­
cadutista, nato ad Arona in 
provincia di Novara era al 
suo quinto lancio. 
•' Era generalmente conside­

rato uno del più esperti. Le 
esercitazioni di lancio sono ri­

maste interrotte per breve 
tempo: l'indispensabile per 
permettere il decollo di un ©-
licottero che trasportasse II 
Travaglini all'ospedale di Pi­
sa. Subito dopo i comandi mi­
litari dei paracadutisti han­
no deciso la prosecuzione del­
le operazioni di addestra­
mento. 

Alle 11,50, pochi minuti do­
po la disgrazia, quando l'eli­
cottero è atterrato in piazza 
dei Miracoli a poche centi­
naia di metri dall'ospedale di 
Santa Chiara, i l giovane mili­
tare non dava più segni di 
vita. Caricato su un'ambu­
lanza. il corpo è stato traspor­
tato all'obitorio dell'istituto 
di medicina legale 

Si dovranno ora accertare 
le cause del cattivo funzio­
namento del paracadute. 

I parlamentari comunisti denunciano il pericolo 
derivante dalla utilizzazione di sostanze nocive 

SIENA — E' giunto in par­
lamento la drammatica vi­
cenda di Iolanda Vannoni la 
lavorante a domicilio mor­
ta in seguito alle esalazioni 
dei collanti che usava per 
lavorare. I due deputati co­
munisti, ì compagni Eriase 
Belardi e Remo Bonifazi, han­
no presentato una interroga­
zione al ministero del lavoro 
e della Previdenza sociale a 
cui dovrà esser risposto in 
sede di commissione. I due 
deputati comunisti hanno 
premesso tutta una sene di 
argomenti, fra cui il fatto 
che - prima . della morte di 
Iolanda Vannoni, sempre per 
le stesse cause, erano state 
ricoverate presso gli ospedali 
della Val d'Elsa altre due 
donne che sono poi decedute. 

Nella premessa all'interro­
gazione ci si richiama anche 
al fatto che di recente seno 
stati denunciati altri sei ca­
si di avvelenamento da col­
lanti (quattro a Poggìbonsi 
e due a Colle Val d'Elsa) e 
che nella Valdelsa operano 
circa 1.500 lavoratori a domi­
cilio di cui moltissime espo­
ste al pericolo mortale dovu­
to alla utilizzazicne di so­
stanze nocive. I due interro­
ganti hanno pertanto chiesto 

dì sapere dal ministro quali 
iniziative seno state prese 
dagli organi rispettivi del mi­
nistero per conoscere le con­
dizioni in cui si svolge il la­
voro a domicìlio nel settore 
delle calzature della Valdel­
sa e quali misure seno state 
approntate successivamente 
per far applicare in primo 
comma dell'articolo 2 della 
legge, il qual» stabilisce che 
« non 6 ammessa l'esecuzio­
ne di lavoro a domicilio per 
attività le quali comportino , 
l'impiego di sostanze o mate­
riale nocivi o pericolosi per 
la salute o la incolumità del 
lavorante e dei suoi fa*ni-
liari ». 

Si ripropone dunque in tut­
ta la sua drammaticità un 
problema che è òtato dibat­
tuto in tutti questi anni, 
troppo spesso però senza in­
dicare soluzioni valide che ne 
stronchino le cause stesse. 

Il documento rivolto al mi­
nistro del lavoro e della pre­
videnza sociale conclude con 
un ultimo interrogativo sul 
coordinamento che è stato 
realizzato, fra gli organi di 
vigilanza del ministero e i 
consorzi sanitan già istitui­
ti e gestiti dai comuni. 

Si trasferiscono a Milano le trattative per il nuovo stabilimento 

Oggi il sindaco di Pisa si incontra 
con i dirigenti della Ginori-Pozzi 

Condizioni nuove per riprendere il confronto - Le forze politiche e sindacali si sono schie­
rate sulla posizione del Comune - Il punto sui lavori dell'assemblea per il comprensorio 14 

i Una recente maniftstexfene dei laverateri «Mia Itatto* 

PISA — Questa mat t ina 
il sindaco di Pisa,-Luigi 

- Bulleri, si recherà a Mila­
no presso la direzione del­
la Richard Glnorì-Pozzi. Ha 
in programma un incontro 
con l 'amministratoro dele­
gato della società, il com-
mendator • Peroni, per un 
ennesimo tentativo di sblo-
care le trat tat ive per la co­
struzione di un nuovo sta­
bilimento a Pisa. 

Negli ultimi tempi, dopo 
un lungo periodo di silen­
zio. l 'amministrazione co­
munale pisana e la dire­
zione della società di cera­
miche hanno avuto una 
serie di contatt i informa­
li: «Sembra che ci siano 
condizioni nuove per rial­
lacciare le trat tat ive > ha 
detto il sindaco di Pisa ie­
ri mat t ina riferendo al 
consiglio comunale del suo 
prossimo viaggio a Milano. 
Se l'azienda continuerà a 
persistere nella sua posi­
zione di rifiuto a pagare 
gli oneri di urbanizzazione 
dei terreni dove dovrà sor­
gere il nuovo stabilimento 
dei sani tar i , l 'amministra­
zione comunale sospenderà 
tut te le concessioni edili­
zie per le aree dove sorge 
il vecchio stabilimento e 
l'ex magazzino della Li­
quigas. 

Con apposita variante al 
piano regolatore i terreni 
verrebbero > definiti aree 
non fabbricabili. Su questa 
posizione esiste la conver­
genza di tut te le forze po­
litiche e sindacali pisane. ' 
La federazione nazionale 
unitar ia dei lavoratori chi­
mici (della quale fanno 
parte anche i ceramisti) 
ha chiesto ai ministeri del­
l 'Industria. del Bilancio. 
del Lavoro ed alla Com­
missione industria della 
Camera dei deputati un in­
contro per esaminare la si­
tuazione pisana e fare ri­
spettare gli impegni che fu­
rono firmati sotto la me­
diazione dei ministeri del 
Lavoro e dell 'Industria. 

Durante la sicssa riunio­
ne del consiglio comunale 
il sindaco ha anche infor­
mato i presenti dei lavori 
dell'assemblea per il com­
prensorio 14. Il consiglio 
comunale pisano discuterà 
dell 'intera questione appe­
na saranno pronti i ver­
bali dell'ultima seduta. 
«L'assemblea di compren­
sorio — ha detto il sindaco 
— ha segnato un passo in 
avanti per quando riguar­
da le convergenze di ana­
lisi sulle questioni del rie­
quilibrio produttivo del 
comprensorio >. 

«Il porto di Livorno — 
ha aggiunto il sindaco — 
deve avere possibilità dì ' 
sviluppo per l'importanza 
nazionale e regionale che 
esso ha assunto. Rimane 
fenno — ha poi aggiunto 
— che non può essere mes­
sa in discussione la naviga­
bilità del canale dei Navi­
celli: essa è necessaria per 
il traffico fluviale e per 
le Industrie cantieristiche 
della zona ». 

Discutibile iniziativa della delegazione socialista 

Si dimettono i tre assessori 
del PSI in giunta a Quarrata 

QUARRATA — I tre asses­
sori che compongono la de-
leg?<zione socialista in giunta 
a Quarrata (un comune con­
quistato per la prima volta 
dalle forze di sinistra nel *75) 
hanno rassegnato le dimis­
sioni a causa di «sostanziale 
discordanza nei tempi e nei 
metodi di attuazione del pro­
gramma concordato all'atto 
della formazione della giun­
ta di sinistra » e in modo da 
« riprendere quel processo 
dialettico e di confronto tra 
i partiti della maggioranza 
come era all'origine degli ac­
cordi e della formazione del­
la giunta ». 

Questa è la presa di posi­
zione socialista che il comi­
tato comunale del PCI di 
Quarrata valuta come non 
giustificata o quanto meno 
sproporzionata: non c'è in­
fatti bisogno di dimettersi per 
provocare una verifica e tan­
to meno in un momento di 
cosi gravi difficoltà per tutti 
i comuni e in particolare per 
quello di Quarrata, dove tren­
ta anni di cattiva ammini­
strazione de impongono scel­
te rigorose in tutti i campi 

e dove l'amministrazione co­
munale stava attuando signi­
ficativi interventi come talu­
ni provvedimenti in materia 
urbanistica. Con ciò i comu­
nisti non si sottrarranno cer-

"to alla discussione. 
« Anche per il PCI — è 

scritto nel comunicato del co­
mitato comunale — punti 
qualificanti del programma 
delle sinistre alla, direzione 
del comune di Quarrata sono 
la istituzione dei consigli di 
circoscrizione, per la quale 
occorre perfezionare le con­
dizioni di intesa fra tutte le 
forze democratiche che per­
mettano di realizzarla entro 
la fine di quest'anno; l'im­
pegno sui problemi dell'urba­
nistica che nveste c?rattere 
di priorità perchè qui soprat­
tutto si sono avuti i guasti 
provocati dalla gestione del 
comune da parte della DC ». 

L'urbanistica esige perciò 
una conduzione collegiale, di 
cui siano pienamente parte­
cipi la giunta nel suo insie­
me. e i partiti della maggio­
ranza. E' del resto attraver­
so questi contributi che si 
sono fino ad oggi concretizza­

ti importanti impegni, dal­
l'approvazione del nuovo pia­
no di fabbricazione (che rap­
presenta ora lo strumento a 
cui rapportare le concessioni 
edilizie). 2igli interventi di 
controllo per accertare even­
tuali difformità della costru-

i zione di fabbricati. All'inter­
no di queste scelte si riba­
disce — afferma il comuni­
cato del PCI — l'impegno 
già contenuto nel program­
ma della giunta di dare vita 
in questo mandato ammini-
strp.tivo, ad un nuovo piano 
regolatore generale. 

I comunisti di Quarrata in­
fine ribadiscono la volontà di 
affronUre tutti i problemi del­
la collaborazione tra i due 
partiti, nella chiarezza e con 
l'intento di rendere più sta­
bile e incisiva l'azione delie 
sinistre alla guida della cit­
tà, e respingono nel modo 
più netto il tentativo DC di 
gettare colpe e responsabili­
tà, che essa ha trentennali. 
alle forze di sinistra che in 
questi due anni hanno lavo­
rato con impegno nell'ammi­
nistrazione del Comune. 

La strana tattica dei dirigenti SIMS 

Fanno il proprio comodo 
ma usano il «pugno duro» 

Romeo Bonl'iglio, operaio 
alla SIMS. membro del con­
siglio di fabbrica, è stato 
sospeso per tre giorni in se-
guiio ad una presunta « man­
canza » sul laroro commessa 
la scorsa settimana, per la 

straniera ne viene apposta u- i ni di lavoro all'interno della 
n'altra in lingua madre. Qui. ' fabbrica. circolano voci 
secondo la SIMS sarebbe av- I preoccupanti sulla salute dei-
venuto il « crimine >: Bonfi-
glio avrebbe sbagliato la 
nuova etichettatura, avrebbe 
appiccicato su questi fusti la 

precisione mercoledì U set- ! tar0a « Seniletilamina » inrece 
tembre. Son solo, la SIMS gli ! * « Metihossale di Mettlace-
ha anche comunicato che in- ' '<"<? *• Di conseguenza un in­
tende addebitargli i danni ' ter<* reazione chimica e onda-
subiti, che insomma vuol es- . , a a Jarsi / n o o e r e con dannt 

sere rimborsata di alcuni mi-
1 di alcuni milioni. 

Uoni di lire. Bonfigli protesta 
la sua innocenza, dichiara di 
non avere responsabilità di 
alcun genere, ma non c'è nul­
la da fare, l'azienda non re- j spe„sÌone e rimborso dei 
cede e. se non et saranno quattrini andati in fumo. Le 
fatti nuovi, il 5. il 6 ed il 7 \ 
d'ottobre la « sentenza » rerrà ; 
eseguita e l'operaio se ne ! 
dorrà stare a casa. i 

Facciamo un passo indietro 
di alcuni giorni e ricostruia­
mo la meccanica del « delif-
to ». Ben figlio preleva in un 
deposito due grossi fusti e li 
trasporta in magazzino dove 
vengono preparati per andare 
in lavorazione. I fusti sono 
etichettati in lingua tedesca, 
nomi strani, l'operaio non 
conosce il linguaggio teutoni­
co. Prima di passare nei re­

nai contratto di lavoro, m 
pratica l'anticamera del H-
cenzìamento. 

La cosa è grave di per sé e 
non sarebbe passata inosser­
vata neanche se fosse succes­
sa in un'altra azienda. Alla' 
SIMS diventa addirittura 
incredibile. Perche? Lo di­
ciamo in due parole. Si di­

parti, «ccanto all'etkhettm acute da mesi sulle condizio-

la manodopera, i rischi che 
corre chi ci mette piede 
dentro, i pericoli di inquina­
mento ambientale. Le pre­
scrizioni dell'ispettorato del 
lavoro e del comitato regio­
nale per l'inquinamento sono 
state ignorate, un accordo 
firmato alcuni mesi fa, dopo 
decine e decine di ore di 
sciopero dei lavoratori, è ri­
masto in larga misura sulla 
carta. La SIMS insomma ha 
continualo a fare il proprio 
comodo. Ma non si conlenta. 
non si ferma qui: cerca di 
instauiarc il « terrore » anche 

prove? Le tireremo fuori al j all'interno della fabbrica, nei 
momento opportuno, dice la , rapporti con i dipendenti. 
SIMS. Resta il fatto che la j Puono duro, chi sbaglia paga. 
pena inflitta al Bonfiglio è ; Domani il consiglio di 
estremamente pesante, il pe- I fabbrica si riunirà per prcn 
nulUmo gradino dei prone- . dere ,„ esame lincresciùso 
dimenti disciplinari previsti , episodi Ci sono due possi-

Bonfiglio nega quasi tutto. 
dice soltanto di aver sempli­
cemente trasportato i fusti e 
non di averli etichettati, ma 
la SIMS non ci sente: so-

bilità: il ricorso amministra­
tivo. • utilizzando l'articolato 
dello statuto, oppure quello 
penale, investendo • diretta­
mente la magistratura ordi­
naria. Vedremo quale strada 
sceglieranno i lavoratori. 
Quella scelta dalla direzione 
aziendale ormai è chiara. 

V. p. 


